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PART-2021

BANDO 2021 PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DEI PROCESSI DI PARTECIPAZIONE
<p style="text-align:center">Allegato al Bando Partecipazione 2021</p>

 

 

 

 

 

 

 

 

Soggetto richiedente

 

 

Statuto

 

Dati Legale rappresentante / Delegato

 

Ente titolare della decisione

 

Partner di progetto

 

 

 

 

 

Soggetto richiedente *
 

COMUNE DI BAGNO DI ROMAGNA

 

Codice fiscale *
 

81000330407

 

Tipologia *
 

Comune in aree montane

 

 

 

*

 

CHIEDE di partecipare al Bando regionale Partecipazione 
2021

 

*

 

DICHIARA che il progetto, di cui alla presente richiesta, non 
ha ricevuto altri contributi dalla Regione Emilia-Romagna, ne' 
sono stati richiesti

 

 

 

 

Link statuto (*)

 

https://www.comune.bagnodiromagna.fc.it/web/guest/atti-e-
documenti

 

Copia statuto (*)

  

statuto comune bagno di romagna.pdf (150 KB)

 

 

 

 

 

In qualità di *
 

Legale rappresentante

 

Nome *
 

Marco

 

Cognome *
 

Baccini

 

Codice fiscale *
 

BCCMRC82S14C573X

  

 

Ente titolare della decisione *
 

COMUNE DI BAGNO DI ROMAGNA

 

 

 

 

 

N. atto deliberativo *
 

134

 

Data *
 

03-12-2021

 

 

Link delibera (*)

 

https://www.comune.bagnodiromagna.fc.it/documenti/
deliberegiunta2021.htm
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Partner di progetto

 

 

Partner di progetto

 

 

Partner di progetto

 

 

Partner di progetto

 

 

Partner di progetto

 

Partner di progetto

 

 

 

 

Nome *
 

ISTITUTO COMPRENSIVO BAGNO DI ROMAGNA

 

Tipologia *
 

Altro

 

Specificare altro
 

istituto scolastico

 

 

Comune sede *
 

BAGNO DI ROMAGNA

 

 

 

 

Nome *

 

LICEO SCIENTIFICO STATALE "AUGUSTO RIGHI" (SEDE 
DISTACCATA)

 

Tipologia *
 

Altro

 

Specificare altro
 

istituto scolastico

 

 

Comune sede *
 

BAGNO DI ROMAGNA

 

 

 

 

Nome *
 

TEATRO DI LATTA

 

Tipologia *
 

Altro

 

Specificare altro
 

ASSOCIZIONE CULTURALE

 

 

Comune sede *
 

BAGNO DI ROMAGNA

 

 

 

 

Nome *
 

INNOVATI TURISMO - IL SENTIERO DEGLI GNOMI

 

Tipologia *
 

Altro

 

Specificare altro
 

SRL

 

 

Comune sede *
 

BAGNO DI ROMAGNA

 

 

 

 

Nome *
 

ALPE APPENNINIA

 

Tipologia *
 

Altro

 

Specificare altro
 

progetto editoriale

 

 

Comune sede *
 

BAGNO DI ROMAGNA

 

 

 

 

Nome *
 

ESPLORAMONTAGNE

 

Tipologia *
 

Altro

 

Specificare altro
 

ASSOCIAZIONE

 

 

Comune sede *
 

BAGNO DI ROMAGNA
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Partner di progetto

 

 

Partner di progetto

 

 

Partner di progetto

 

 

Responsabile e staff di progetto

 

Processo partecipativo

 

 

 

 

 

Nome *
 

TREKKABBESTIA

 

Tipologia *
 

Altro

 

Specificare altro
 

ASSOCIAZIONE

 

 

Comune sede *
 

BAGNO DI ROMAGNA

 

 

 

 

Nome *
 

CENTRO STUDI VALGIMIGLIANI

 

Tipologia *
 

Altro

 

Specificare altro
 

ASSOCIAZIONE

 

 

Comune sede *
 

BAGNO DI ROMAGNA

 

 

 

 

Nome *
 

DOS DIAS

 

Tipologia *
 

Altro

 

Specificare altro
 

ASSOCIAZIONE

 

 

Comune sede *
 

BAGNO DI ROMAGNA

 

 

 

 

Nome *
 

NATA TEATRO

 

Tipologia *
 

Altro

 

Specificare altro
 

COMPAGNIA TEATRALE

 

 

Comune sede *
 

BIBBIENA (AR)

  

 

Modulo compilato *

  

Allegato Dati personali.pdf (248 KB)

  

 

Titolo del processo partecipativo 
*

 

BIBLIOTECA DIFFUSA

 

 

Ambito di intervento *

 

politiche per lo sviluppo sostenibile, nell'accezione ampia di 
sostenibilità e che ne abbraccia quindi oltre agli aspetti 
ambientali anche quelli economico-sociali

 

 

 

 

Nello staff di progetto è previsto almeno il 40% di giovani e/o 
donne

 

 

Il progetto coinvolge più policies/settori dell'amministrazione 
proponente
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Oggetto del processo 
partecipativo

art. 15, comma 2, l.r. 15/2018 *

 

Il processo partecipativo ha l’obiettivo di coinvolgere l’intera 
comunità nel pensare alla biblioteca locale, luogo tradizionale di 
promozione della cultura attraverso eventi e iniziative, in termini 
nuovi e innovativi nella direzione di una biblioteca sociale, 
digitale e in grado di essere presente al di fuori dei suoi canonici 
spazi, a casa delle persone, nel parco, nelle terme … o in luoghi 
che valorizzano il territorio.
Il processo partecipativo prevede il coinvolgimento di tutta la 
popolazione nell’immaginare la biblioteca del futuro: dai 
bambini, agli adolescenti, dagli anziani ai turisti, che verranno 
coinvolti con modalità diverse a seconda delle specificità del 
target. 
Il processo partecipativo genererà indicazioni, proposte e linee 
guida di cui l’amministrazione potrà avvalersi per la definizione 
delle politiche culturali in un'ottica di sviluppo  e valorizzazione 
del territorio nonché della sua trasformazione digitale.

 

Sintesi del processo partecipativo 
*

Il modello di servizi bibliotecari che sottende il processo 
partecipativo tende a promuovere una relazione attiva 
dell'utente con i servizi della biblioteca, in cui la tecnologia si 
affianca alla dimensione della vita di società: una biblioteca che 
conosce una trasformazione digitale, da frequentare anche per 
incontrare altre persone, per leggere il giornale o per partecipare 
ad un incontro pubblico; che porta i suoi libri fuori dalle mura, 
che si colloca nell'esperienza individuale come luogo 
quotidiano. Una biblioteca che vive non tanto del bisogno 
informativo dei suoi utenti ma del bisogno sociale, ludico e 
creativo/ ricreativo. Infine, una biblioteca che valorizza il 
patrimonio che custodisce all'interno, come l'Archivio Storico 
(con particolare attenzione alle Cinquecentine) e il fondo di 
Manara Valgimigli e che diffondere la conoscenza, tra gli attuali 
utenti della Biblioteca e non solo, delle numerose opportunità 
offerte dai servizi della rete bibliotecaria on line, come la 
possibilità di accedere a numerosi contenuti gratuiti all'interno 
dell’ampia Media Library On Line (MLOL).
Il processo partecipativo si sviluppa attraverso le seguenti fasi:
1.Fase di impostazione e preparazione (realizzata durante la 
progettazione):
1a) valutazione preventiva del tema oggetto del processo 
all’interno del Servizio delle Politiche culturali del Comune di 
Bagno di Romagna, il soggetto gestore, e le scuole del territorio. 
Queste hanno consentito di ricostruire il contesto e il quadro in 
cui opera ad oggi la Biblioteca comunale, alcuni nuovi bisogni e 
tendenze e consentito di mettere a fuoco ciò che si vuole 
ottenere come risultato finale, di rendere tutti consapevoli 
dell’impegno non solo politico ma anche tecnico che la 
realizzazione del percorso comporta;
1b) prima ricognizione e coinvolgimento degli stakeholder che 
hanno avuto modo di esprimere già alcune disponibilità, 
esigenze e visioni sull’oggetto del processo partecipativo.
2.Fase di preparazione: in questa fase verranno realizzate tutte 
le attività che creano le condizioni per svolgere il processo 
partecipato: avvio del Tavolo di Negoziazione, prime attività di 
comunicazione (logo e grafica del progetto, conferenza stampa), 
mappatura dettagliata dei soggetti organizzati e delle tipologie di 
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destinatari da coinvolgere nel progetto tenendo in particolare 
considerazione proprio quelli più lontani e distanti dalla 
Biblioteca; sarà in questa fase realizzato il percorso di 
formazione;
3.Fase di gestione della progettazione partecipata, a sua volta 
articolata in vari momenti e con l’utilizzo di tecniche di 
facilitazioni diverse, codificate e non: 
3a) video storytelling, una serie di brevi video interviste 
conoscitive ai fruitori della biblioteca ma anche a ipotetici 
fruitori sulla base della mappatura realizzata nella fase 
precedente; le interviste saranno realizzate all’interno della 
biblioteca ma soprattutto nei luoghi che potrebbero diventare gli 
spazi della biblioteca diffusa; l’intervista servirà a capire le 
modalità di utilizzo attuale ma anche quelle immaginate, come si 
utilizza la biblioteca e come la si vorrebbe utilizzare, gli spazi 
attuali e quelli del futuro, ecc …;
3b) Laboratori partecipati di progettazione della biblioteca 
diffusa: saranno condotti con tecniche diverse sulla base dei 
destinatari: ad esempio, attività di gioco e simulazione per i 
bambini della scuole che saranno coinvolti anche attraverso la 
realizzazione di disegni e immagini; passeggiate esplorative nei 
luoghi del territorio immersi nelle foreste casentinesi per 
esplorare i luoghi all’aperto e immaginare una biblioteca all’aria 
aperta; un hackathon di progettazione organizzando una 
competizione a squadre con sfide e premio finale per i ragazzi 
più grandi coinvolti sia attraverso la scuola sia attraverso il 
mondo dell’associazionismo giovanile; workshop condotti con 
la tecnica del World Cafè per alcuni target specifici di adulti;
3c) approfondimento delle progettualità, tramite workshop con il 
coinvolgimento di esperti, volti a considerare le proposte della 
fase precedente con il supporto di conoscenze e competenze 
specifiche soprattutto rispetto al tema della digitalizzazione;
3d) coinvolgimento, attraverso la realizzazione di un OST in cui 
invitare la cittadinanza tutta ad esprimersi sulle possibili 
progettualità della biblioteca diffusa;
4.Definizione delle proposte: in questa ultima fase le singole 
progettazioni e proposte verranno presentate nel loro insieme a 
tutti gli stakeholder e i partecipanti del processo partecipativo 
attraverso un evento e l’allestimento di una mostra in biblioteca 
realizzata con i prodotti delle fasi precedenti; inoltre sarà 
l’occasione per definire eventuali patti di collaborazione per la 
messa in atto delle proposte e sarà redatto il documento di 
progettazione partecipata.
Tutte le attività saranno realizzate nel rispetto delle normative 
vigenti per il contenimento della diffusione del covid-19, 
ripensandole eventualmente all’aperto e on line.

 

Contesto del processo 
partecipativo *

Bagno di Romagna è un comune italiano di 5673 abitanti della 
provincia di Forlì-Cesena, storicamente compreso nell'area 
geografica della Romagna toscana. Il municipio non si trova 
nella località che porta il nome del comune ma nell'adiacente 
San Piero in Bagno. È situato nell'Appennino tosco-romagnolo e 
fa parte del parco nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte 
Falterona e Campigna. Il comune si trova a un'altitudine 
compresa tra i 339 e 1500 m s.l.m., a 49 km da Cesena e si 
sviluppa lungo la vallata del fiume Savio e in parte lungo la 
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vallata del fiume Bidente fino a raggiungere la dorsale 
appenninica confinante con la regione Toscana. In questo 
territorio l’andamento demografico risulta in diminuzione (- 
0,86%). 
Le attività industriali e artigianali sono principalmente quella 
metalmeccanica, la carpenteria, la meccatronica per automotive. 
Il territorio è noto per le sorgenti termali e le faggete vetuste del 
Parco Nazionale e la Riserva Integrale di Sasso Fratino entrano 
a far parte della lista del patrimonio mondiale dell’UNESCO 
generando un’importante attività turistica legata al turismo 
termale, paesaggistico, escursionistico ed eno-gastronomico, 
che fonde la tradizione romagnola con quella toscana: primizie 
da agricoltura biologica (formaggi), selvaggina, tartufi e funghi. 
In questo contesto, con una vocazione turistica importante e 
una riduzione demografica importante soprattutto nella 
popolazione giovanile, si collocano le attività e i servizi culturali 
fra cui la biblioteca comunale che ha ripreso le attività da…
La Biblioteca Comunale di Bagno di Romagna situata nello 
storico Palazzo del Capitano in Via Fiorentina 38; contiene 
18.000 volumi, disposti a scaffale aperto, offre una scelta di 
opere di narrativa che spazia tra i classici e contemporanei sia 
italiani che stranieri. Sono presenti varie sezioni tra cui: storia, 
arte, critica letteraria, gialli, noir, saggistica, biografie, viaggi, 
diritto, psicologia, libri per ragazzi. È particolarmente fornita la 
sezione di storia locale, riferita sia al territorio comunale che a 
quelli circostanti. La biblioteca nel corso degli anni si è 
arricchita con la donazione effettuata da Giorgio Valgimigli 
(1916-2005) - figlio del celebre filologo e scrittore Manara 
(1884-1965) figura di primo piano della cultura italiana del 
Novecento - di oltre 2000 volumi, riviste, faldoni con carteggi, 
epistolari e documenti di Giorgio e Manara Valgimigli. La 
"Donazione Giorgio Valgimigli" è conservata in una apposita 
saletta, riservata solo agli studiosi. Significative anche le recenti 
donazioni di Orlando Piraccini e di Walter Toni, entrambe in 
corso di sistemazione e allestimento. Annesso alla biblioteca si 
trova l'Archivio Storico Comunale che conserva i documenti 
amministrativi del territorio dal 1526 al 1944 ed è consultabile in 
orario di apertura della biblioteca, su prenotazione. In biblioteca 
sono disponibili 25 posti di lettura disposti in 4 sale ed è 
possibile l'utilizzo di 3 postazioni computer per la navigazione in 
rete; è ammesso il prestito per 30 giorni per un massimo di 3 
volumi per lettore; è possibile la lettura e la consultazione anche 
del materiale archivistico.
La biblioteca è rimasta chiusa durante il periodo della pandemia 
e ha riaperto le sue attività rilanciando il suo ruolo all’interno del 
territorio, ri-attivando la rete con i soggetti presenti, 
organizzando eventi e iniziative culturali per la comunità. Il 
progetto partecipato si colloca in questo percorso puntando ad 
immaginare una biblioteca in armonia con il suo territorio e le 
sue caratteristiche ed in grado di interpretare i cambiamenti che 
esso vive: 
-popolazione prevalentemente anziana con difficoltà di accesso 
nonché bisognosa di socialità e relazione;
-popolazione che abita non solo il centro abitato ma in tutta la 
vallata;
-popolazione giovanile in calo e che ha bisogno di trovare nel 
territorio che vive stimoli e protagonismo;



Domanda n. 17377136

7

  
  

 

-cambiamenti legati alle nuove tecnologie e necessità di 
intraprendere una trasformazione digitale;
-vocazione economica legata alle risorse del territorio: acque 
termali e natura che hanno generato non solo un indotto 
turistico ma anche la nascita di progetti culturali e sportivi legati 
fortemente legati all’ambiente.

 

Obiettivi e risultati attesi del 
processo partecipativo

art. 13, l.r. 15/2018 *

Obiettivo del processo è il coinvolgimento dei cittadini nella 
coprogettazione della biblioteca diffusa del Comune di Bagno di 
Romagna. Con la presente proposta si intende generare e 
presentare una progettazione partecipata per la definizione di 
una biblioteca più moderna e aperta al territorio. Il percorso si 
muove tenendo presente i seguenti concetti: 
valorizzazione del proprio patrimonio ed in particolare di quello 
custodito all'interno dell'Archivio Storico (con particolare 
attenzione alle Cinquecentine) e del fondo di Manara Valgimigli 
(con particolare attenzione alla ricca sezione epistolare);
trasformazione digitale: sia in termini di digitalizzazione e 
consultazione on line delle opere più preziose e significative ma 
anche nei termini di diffusione della conoscenza, tra gli attuali 
utenti e non solo, delle numerose opportunità offerte dai servizi 
della rete bibliotecaria on line, come la possibilità di accedere a 
numerosi contenuti gratuiti all'interno dell’ampia Media Library 
On Line (MLOL);
biblioteca all’aperto o biblioteca nel bosco: pensano ad un 
luogo che valorizzi il territorio ma vada incontro anche al 
piacere di leggere libri in luoghi tranquilli, silenziosi che ispirano 
piuttosto; 
biblioteca a domicilio: consapevoli del ristoro dell'anima che 
una buona lettura può dare, si può immaginare la consegna a 
domicilio dei libri ma anche la possibilità di lettura a domicilio 
per coloro che hanno impossibilità ad accedere ai luoghi della 
biblioteca o per i quali la consegna del libro o la lettura possono 
costituire occasione di socialità e relazione;
biblioteca sociale: una biblioteca da frequentare per incontrare 
altre persone, per fare due chiacchere, per leggere il giornale o 
per partecipare ad un incontro pubblico. Una biblioteca che si 
colloca nell'esperienza individuale come luogo quotidiano, 
domestico, amichevole, quasi una propaggine della casa. Una 
biblioteca che fa dello star bene dell'utenza e della gradevole 
permanenza un punto fondamentale perché vive non tanto del 
bisogno informativo dei suoi utenti ma del bisogno sociale, 
ludico e creativo/ ricreativo.
biblioteca come start up della creatività.
In particolare, si intende:
-Aumentare la coesione della comunità del territorio; 
-valorizzare la partecipazione della comunità sia dei singoli 
cittadini, in particolar modo dei giovani, sia del mondo 
dell’associazionismo, sia del mondo imprenditoriale;
-diffondere in maniera capillare i temi oggetto del percorso 
partecipato attraverso un’efficace comunicazione diretta e 
indiretta, attenta a non penalizzare le fasce più distanti della 
popolazione;
-sollecitare valutazioni da diverse prospettive e produrre idee 
rispetto alle problematiche oggetto del processo e possibili 
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Elementi di qualità tecnica per la certificazione del tecnico di garanzia

  

 

strategie di risposta;
-promuovere una maggiore consapevolezza e informazione sul 
patrimonio che la biblioteca e il suo patrimonio costituiscono 
per la comunità;
-promuovere il concetto di biblioteca come bene comune a forte 
connotazione digitale sia con riferimento ai suoi servizi, sia con 
riferimento alle sue modalità di comunicazione, sia con 
riferimento alla promozione delle culture digitali, in particolari 
giovanili; 
-promuovere la transizione digitale della biblioteca del comune 
di Bagno di Romagna;
-valorizzare la partecipazione dei giovani alla vita culturale di 
Bagno di Romagna e in particolar modo nella elaborazione di 
idee;
-rendere la biblioteca un elemento che si inserisce in maniera 
trasversale in collegamento con numerosi ambiti della vita 
cittadina;
-realizzare interventi e azioni di animazione e coinvolgimento dei 
cittadini di confronto sulle proposte future da presentare;
-costruire patti di collaborazione per la messa in atto delle 
proposte.
I risultati che ci si attende dal processo partecipativo sono 
riferibili a diversi livelli:
Rispetto al coinvolgimento (inteso come diretta partecipazione 
alle azioni proposte):
•formazione: almeno 15 partecipanti
•video interviste - almeno 40 
•laboratori partecipati: almeno 350 partecipanti
•1 workshop con esperti: almeno 20 partecipanti 
•OST cittadino: almeno 100 partecipanti
Si aggiungono tutti i fruitori della biblioteca che durante 
l’accesso verranno informati e aggiornati sul progetto in corso 
oltre che tutti i destinatari delle attività di comunicazione.
Rispetto ai prodotti:
•Logo e linea grafica percorso partecipativo
•Patti di collaborazione (almeno 2)
•Documenti sugli esiti degli incontri sia del Tavolo di 
negoziazione sia di tutte le attività di partecipazione 
•1 Documento di proposta partecipata
•1 percorso di formazione
•40 video interviste
•1 piano di comunicazione del processo partecipativo
Rispetto all’impatto:
•Incremento del benessere nell’utilizzo della biblioteca;
•realizzazione di iniziative all'interno di una programmazione 
coordinata, partecipata e condivisa;
•trasformazione digitale della biblioteca;
•incremento dell’accesso e registrazioni alla biblioteca;
•adozione di Patti di collaborazione

 

 

 

 

Data di inizio prevista *
 

14-02-2022

 

Durata (in mesi) *
 

6



Domanda n. 17377136

9

  

 

Sollecitazione delle realtà sociali 
*

 

Di seguito presentiamo gli attori del territorio già coinvolti nel 
percorso attraverso la sottoscrizione dell'accordo formale di 
collaborazione, documento con cui si sono impegnati a 
partecipare attivamente al progetto.
In primo luogo, il mondo dell’istruzione e della scuola, ovvero 
l’Istituto Comprensivo di Bagno di Romagna e la sede distaccata 
a Bagno di Romagna del Liceo scientifico Righi di Cesena; in 
secondo luogo, il mondo dell’associazionismo culturale (Alpe 
Appenninia, Nata Teatro, Centro Studi Valgimigli, Teatro Di Latta) 
e sportivo e dei progetti ad esso collegati: Dos Dias, 
Trekkabbestia, Il Sentiero Degli Gnomi, Esploramontagne. 
Tutti questi soggetti si sono impegnati a prendere parte e 
supportare le attività previste nonché a cooperare nella 
eventuale realizzazione delle proposte scaturite dal percorso 
stesso attraverso la definizione di Patti di Collaborazione. Nello 
specifico, con la sottoscrizione dell’Accordo Formale hanno 
dato conferma del loro impegno a:
•nominare un proprio rappresentante che sarà il referente per lo 
svolgimento delle attività previste dal processo partecipativo;
•partecipare al Tavolo di Negoziazione;
•partecipare ai momenti previsti dal processo partecipativo e 
agli incontri;
•facilitare e promuovere la partecipazione al processo 
partecipativo; 
•raccogliere e mettere a disposizione dati e informazioni che 
possono contribuire al processo partecipativo;
•cooperare nella promozione e diffusione degli esiti del 
processo partecipativo;
•collaborare nella redazione del DocPP.
Si intende inoltre coinvolgere nel processo partecipativo anche 
altri soggetti sia organizzati sia non organizzati. Verrà effettuata 
una mappatura delle realtà aggregative, di attivazione e di 
inclusione sociale, delle attività commerciali e imprenditoriali, 
delle associazioni. I soggetti mappati saranno contattati, verrà 
illustrato il progetto, le fasi del percorso e le modalità di 
partecipazione e valorizzato il loro ruolo nella partecipazione e 
l’importanza del coinvolgimento; verranno invitate a prendere 
parte al TdN, principale strumento per il loro coinvolgimento. 
Un’attenzione particolare sarà rivolta a quelle realtà che nel 
territorio possono essere strategiche nell’ottica delle direttive 
appena descritte: es, soggetti del terzo settore che lavorano con 
persone non auto-sufficienti in particolar modo anziani e 
disabili; stabilimenti termali ed hotel. 
Un ruolo fondamentale nel sollecitare potenziali nuovi attori da 
coinvolgere sarà quello dei partner che possono contare su un 
bacino di soggetti che possono entrare in contatto con il 
progetto: ad esempio i genitori o i “follower” delle associazioni 
coinvolte che potranno veicolare il progetto e generare contatti 
secondo la modalità “a palla di neve”.

 

Inclusione * Il processo partecipativo che si intende proporre è un percorso 
aperto, oltre ai soggetti coinvolti nella fase di progettazione e 
sottoscrittori dell’Accordo Formale si intende implementare il 
numero degli stakeholder con quelli di cui si è venuti a 
conoscenza o in contatto dopo la presentazione del progetto sia 
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organizzati sia non organizzati. 
Saranno fondamentali a questo scopo:
-la fase di mappatura iniziale e la fase di video story telling: è 
finalizzata alla conoscenza sotto diversi punti di vista. In queste 
occasioni si potrà chiedere ai partecipanti di segnalare ulteriori 
soggetti da coinvolgere secondo una modalità definita “a palla 
di neve”;
-l’attività di promozione della biblioteca nell’ordinario 
svolgimento delle attività: sarà possibile promuovere in maniera 
mirata il progetto partecipativo ed entrare in contatto proprio 
con i cittadini e altri potenziali stakeholder;
-l’attività di comunicazione: le attività di comunicazione 
renderanno visibile il progetto e forniranno tutte le informazioni 
e gli elementi per prendervi parte, i suoi referenti e inserirsi 
attivamente nelle attività di partecipazione e coinvolgimento 
previste.
I soggetti interessati potranno prendere parte all’intero percorso 
o scegliere la fase o la tipologia di attività a cui partecipare. Si 
intende ampliare la conoscenza del progetto anche attraverso il 
coinvolgimento di soggetti “moltiplicatori” ovvero che possono 
partecipare al percorso e a loro volta sollecitare la 
partecipazione.
Per quanto riguarda il coinvolgimento dei soggetti non 
organizzati, il lavoro di comunicazione sarà il principale 
strumento di coinvolgimento sia attraverso di strumenti 
tradizionali (locandine, cartoline, inviti) sia digitali (post su 
social e tagging degli account di riferimento).
Inoltre, verrà organizzata un’iniziativa aperta a tutta la 
cittadinanza, un Open Space Technology, utilizzando specifici 
accorgimenti nell’organizzazione dell’attività di partecipazione 
per facilitare e promuovere la presenza (ad esempio, servizio di 
baby sitting, orari per facilitare la conciliazione fra lavoro e 
famiglia, comunicazione multilingue, ecc…).

 

Tavolo di Negoziazione * La realizzazione del processo prevede la creazione di un Tavolo 
di Negoziazione a cui parteciperanno in primo luogo i firmatari 
dell’accordo formale. Il primo incontro, convocato dal 
responsabile del percorso, sarà “preliminare” all’avvio del 
processo e ha l’obiettivo di condividere: 
-la modalità di individuazione dei partecipanti al TdN, oltre 
ovviamente i firmatari dell’Accordo formale;
-il funzionamento del TdN (calendario incontri, suddivisione 
compiti, …)
-modalità di realizzazione del monitoraggio e programmazione 
attività. 
Dopo questo primo incontro, quelli successivi si svolgeranno, 
con cadenza regolare durante lo svolgimento del processo 
partecipativo. Il percorso sarà aperto e consentirà di ampliare il 
numero di partecipanti al TdN. I soggetti interessati ad 
impegnarsi nel TdN verranno inseriti nella mappatura che 
conterrà anche le seguenti informazioni: 
-il bisogno/interesse che rappresenta 
-le modalità con cui si farà portavoce del confronto
-gli strumenti che utilizzerà per cogliere feed back dal territorio 
-l’impegno a diffondere l’esito del lavoro svolto.
Nei suoi incontri il TdN condivide:
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-il programma del percorso, l’esito delle attività realizzate e lo 
stato di avanzamento;
-le forme di coinvolgimento allargato della cittadinanza e 
l’andamento del monitoraggio;
-le eventuali criticità e i risultati;
Gli incontri sono calendarizzati e resi pubblici. Il referente del 
progetto ad inizio seduta presenta l’odg, al termine della seduta 
effettua la sintesi delle eventuali divergenze e dei punti in 
comune, registra la presenza dei partecipanti. Ad ogni incontro è 
prevista la presenza di almeno un facilitatore per consentire una 
partecipazione strutturata, caratterizzata da un’introduzione al 
tema in discussione, domande guida, confronto e dibattito. Ad 
ogni incontro verrà redatto un verbale, inviato via e-mail per la 
validazione di parte dei partecipanti e poi pubblicato. 
I report potranno comporre il DocPP che il curatore del percorso 
avrà cura di redigere privilegiando, nella stesura, una modalità 
che ne faciliti la lettura e la comprensione (ad esempio 
utilizzando elementi grafici) nonché le logiche delle discussioni. 
Una volta redatto il DocPP sarà sottoposto alla verifica del 
Tavolo di Negoziazione, il quale, in occasione della sua ultima 
seduta, procederà alla sua approvazione e sottoscrizione.

 

Metodi mediazione * Il percorso potrà essere attraversato in tutto il suo svolgimento 
dalla emersione di divergenze. Per la mediazione di tali 
divergenze si intende mettere in campo le seguenti strategie:
Fase iniziale
•la formazione, che consentirà diversi partecipanti di acquisire 
maggiore consapevolezza rispetto alle tematiche della 
partecipazione;
In itinere, nella fase di definizione e di individuazione di 
proposte
•il processo partecipativo sarà condotto da esperti della 
partecipazione, da facilitatori che potranno avvalersi delle loro 
competenze specifiche legate all’ascolto attivo, alla mediazione 
e alla soluzione di conflittualità emergenti;
•il percorso prevede nello svolgimento delle attività la 
costruzione di un clima positivo, costruttivo e propositivo. Per 
risolvere eventuali divergenze e giungere a proposte condivise i 
facilitatori si avvarranno di strumenti e metodi per trovare 
accordo tra i partecipanti. In particolar modo:
-spiegando le modalità con cui condurre le discussioni;
-facilitando il contributo e la partecipazione dei più “timidi” e 
contenendo i più “esuberanti”;
-mantenendo negli incontri il gruppo “focalizzato” sull’obiettivo;
-promuovendo una soluzione condivisa dei conflitti qualora ne 
sorgano;
-accompagnando alla condivisione.
In chiusura
Qualora nella fase di chiusura del progetto, dovessero essere 
presenti divergenze o nodi conflittuali che non si è riusciti a 
trattare attraverso la gestione del gruppo e non si raggiunga una 
mediazione, verrà adottato il metodo del consenso: si vota 
esprimendo 4 opzioni (favorevole e sostenitore, favorevole non 
sostenitore, contrario non oppositore, oppositore); in caso di 
uno o più oppositori si chiede loro un intervento e altrettanti 
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Caratteristiche Tecniche

 

 

 

 

interventi sono chiesti ai sostenitori; se gli oppositori rientrano 
ritirando la loro opposizione, si votano nuovamente a 
maggioranza le posizioni rimanenti; se gli oppositori non 
rientrano, dichiarandosi almeno contrari non oppositori, allora il 
facilitatore chiede al tavolo di votare se procedere con il voto a 
maggioranza o rimandare la discussione.

 

 

Piano di comunicazione *

 

Il processo partecipativo è accompagnato da un piano di 
comunicazione con l’obiettivo di informare costantemente i 
destinatari del processo - cittadini e stakeholder strategici, per 
aumentare il loro coinvolgimento e accrescerne la 
consapevolezza e per ampliare il numero di destinatari 
nell’ottica di un maggiore coinvolgimento.
Il piano di comunicazione prevede:
1.la definizione del logo e della linea grafica che verrà utilizzato 
in tutti i materiali cartacei, le locandine, i manifesti, i gadget, 
ecc… e tutte le comunicazioni che utilizzeranno canali sul web 
(aggiornamento siti, social dedicati, ecc …). Il progetto dovrà 
essere riconosciuto dalla cittadinanza; 
2.Il processo partecipativo verrà avviato con una presentazione 
ufficiale (una conferenza stampa), un momento pubblico di 
presentazione e descrizione del processo: dei suoi obiettivi, dei 
partner, delle azioni e tempistiche di realizzazione e ovviamente 
delle modalità che i cittadini e gli stakeholder avranno di 
partecipare. Tutti i partecipanti saranno coinvolti attraverso i 
loro strumenti di comunicazione nella promozione del percorso;
3.Verranno utilizzati diversi canali di comunicazione: a) il web, 
sia attraverso il sito istituzionale del Comune sia attraverso i siti 
istituzionali degli stakeholder creando apposite sezioni; b) la 
creazione di un blog- diary della biblioteca e di un profilo social 
c) modalità più tradizionali quali la stampa locale, la creazione e 
diffusione di materiali cartacei visibili nelle strutture e distribuiti 
(ad esempio manifesti e locandine).
Tutti i materiali generati dal progetto (il progetto stesso, le 
relazioni, il DocPP) e del percorso partecipativo (convocazioni, 
verbali del TdN, locandine, inviti, report…) saranno disponibili e 
scaricabili dal sito del Consorzio. Oltre alla comunicazione 
verso l’esterno si curerà anche la comunicazione interna rivolta 
ai partecipanti del percorso con l’obiettivo di tenere sempre 
informati e aggiornati i partecipanti e i soggetti interessati al 
percorso attraverso un contatto diretto e preferenziale mediante 
l’utilizzo della posta elettronica o la chiamata telefonica a 
seconda della tipologia di partecipante.

 

 

 

Il/La sottoscritto/a

 

DICHIARA che il progetto e' corredato da accordo formale 
stipulato tra il soggetto richiedente, l'ente titolare della 
decisione e dai principali attori organizzati del territorio

 

Accordo formale

  

Accordo formale.pdf (1309 KB)

 

Soggetti sottoscrittori Istituto Comprensivo di Bagno di Romagna, Liceo scientifico 
Righi di Cesena – sede distaccata a Bagno di Romagna, Alpe 
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Appenninia, Nata Teatro, Centro Studi Valgimigli, Teatro Di Latta, 
Dos Dias, InnovaTi Turismo - Il Sentiero Degli Gnomi, 
Esploramontagne.

 

I firmatari assumono impegni a 
cooperare?

 

Si

 

 

 

 

Il progetto prevede forme di sviluppo delle competenze per il 
personale coinvolto o lo stesso ha partecipato o sta 
partecipando ad iniziative della Regione nell'ambito della 
legge 15/2018

Indicare quali forme di sviluppo delle competenze sono previste o a quali corsi il 
personale coinvolto ha partecipato o sta partecipando

 

 

 

Nell'ambito del progetto si intende realizzare un percorso 
formativo rivolto al soggetto che presenta il progetto e ai partner 
e sottoscrittori dell’Accordo formale. 
L'obiettivo è:
•Promuovere il tema della partecipazione, la Legge Regionale e 
le Politiche in materia di partecipazione a livello regionale e 
locale;
•Presentare le fasi di un processo partecipativo, gli stakeholder 
strategici e le modalità di ingaggio;
•Illustrare le tecniche di partecipazione e progettazione 
partecipata, con particolare riferimento a quelle impiegate nel 
progetto;
•valorizzare le competenze e le modalità comunicative e di 
relazione;
•Creare sinergie fra i partecipanti e consolidare la rete.
Il percorso avrà una durata di 16 ore e sarà rivolto almeno ai 
partecipanti indicati nell’allegato ma aperto a chi fra i partner 
intende usufruire di questa opportunità. Si privilegerà lo 
svolgimento del corso in presenza se le disposizioni per il 
contenimento della diffusione del Covid-19 lo consentiranno; in 
caso contrario verrà realizzato on line. Sarà occasione anche 
per promuovere ulteriori occasioni formative promosse dalla 
Regione o presenti nel territorio.
L’articolazione del percorso potrebbe essere la seguente
I incontro: presentazione della Legge regionale e delle tappe del 
processo partecipativo, dei ruoli dei soggetti coinvolti;
II incontro: presentazione di metodologie e tecniche 
partecipative;
III incontro: narrazione di esperienze di progettazioni partecipate 
in altri territori. Analisi di casi per un approfondimento degli 
elementi fondanti una progettazione partecipata del territorio 
funzionale all’avvio delle pratiche progettuali nel laboratorio;
IV incontro: la tecnologia digitale a supporto della 
partecipazione.
I partecipanti che si renderanno disponibili saranno coinvolti 
nella progettazione operativa dei momenti partecipativi previsti, 
potranno promuovere gli eventi e costituire un supporto agli 
esperti nella conduzione degli eventi, visto che saranno gli 
stessi conduttori della formazione.

 

Attività di monitoraggio e 
controllo *

A conclusione del processo sarà fondamentale monitorare 
l’implementazione di quanto emerge dal DocPP e soprattutto 
darne evidenza con il supporto dei partner. Sarà inoltre 
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Oneri per la progettazione

 

Oneri per la formazione del personale interno esclusivamente riferita alle pratiche e ai metodi

 

Oneri per la formazione del personale interno esclusivamente riferita alle pratiche e ai metodi

 

Oneri per la fornitura di beni e servizi finalizzati allo svolgimento dei processi partecipativi

Oneri per la fornitura di beni e servizi finalizzati allo svolgimento dei processi partecipativi

  

 

fondamentale monitorare l’impatto che la realizzazione stessa 
del percorso ha generato; per fare questo si definirà una 
fotografia della situazione di partenza attraverso la mappatura 
iniziale e la fase di conoscenza con il video story telling e si 
andrà a verificare a conclusione del progetto quanto questa 
fotografia si è modificata. Saranno definiti in questo senso 
alcuni indicatori, monitorati ad inizio progetto e a conclusione di 
questo.
Sulle pagine web dedicate al processo partecipativo sarà 
attivata una sezione dedicata al monitoraggio, dove i 
partecipanti e la comunità tutta possono trovare informazioni 
sugli esiti del processo, sulle decisioni assunte, sui patti di 
collaborazione con la possibilità di inoltrare richieste di 
chiarimenti.
Infine, a conclusione del processo partecipativo si cercherà di: 
•organizzare un incontro ex post con i soggetti che hanno 
costituito il TdN e con coloro che ad esso si sono aggiunti 
durante lo svolgimento del percorso per confrontarsi 
sull’eventuale stadio di realizzazione delle proposte del DocPP;
•continuare a mantenere attive le relazioni con i soggetti che 
hanno partecipato al percorso per costruire eventuali nuove 
iniziative e attività e dare evidenza in queste del percorso 
realizzato e dei risultati raggiunti; 
•aggiornare attraverso il web, i social e la stampa dando 
informazioni e aggiornamento rispetto a tutto ciò che il percorso 
partecipativo ha generato e continua a generare.

 

 

 

Importo *
 

500

 

Dettaglio della voce di spesa *
 

consulenti per la progettazione

 

 

 

Importo *
 

1200

 

Dettaglio della voce di spesa *
 

docenti e esperti

 

 

 

Importo *
 

300

 

Dettaglio della voce di spesa *
 

spese per organizzazione corso (materiali, sala,..)

 

 

 

Importo *
 

7500

 

Dettaglio della voce di spesa *
 

esperti e facilitatori per la gestione del processo partecipativo

 

 

Importo *
 

1000
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Confermo che non sono presenti ' Co-finanziamento di eventuali altri soggetti'

 

 

 

Oneri per la fornitura di beni e servizi finalizzati allo svolgimento dei processi partecipativi

 

Oneri per la comunicazione del progetto

 

Costo totale del progetto

 

Contributo regione e % Co-finanziamento

Riepilogo costi finanziamenti e attivita'

 

 

Dettaglio della voce di spesa *
 

materiali per la realizzazione dei laboratori partecipati e dell'OST

 

 

 

Importo *
 

1000

 

Dettaglio della voce di spesa *

 

esperti su specifici aspetti nell'ambito del processo 
(digitalizzazione, biblioteca nel bosco)

 

 

 

Importo *
 

3500

 

Dettaglio della voce di spesa *

 

consulenza e gestione della comunicazione comprese materiali 
stampa e attività on line

 

 

 

 

 

 

Tot. Oneri per la progettazione *
 

500,00

 

Tot. Oneri per la formazione del 
personale interno

esclusivamente riferita alle 
pratiche e ai metodi *

 

1.500,00

 

Tot. Oneri per la fornitura di beni 
e servizi

finalizzati allo svolgimento dei 
processi partecipativi *

 

9.500,00

 

Tot. Oneri per la comunicazione 
del progetto *

 

3.500,00

 

Totale Costo del progetto *
 

15.000,00

 

 

 

 

 

A) Co-finanziamento del soggetto 
richiedente

 

0

 

B) Co-finanziamenti di altri 
soggetti

 

0,00

 

C) Contributo richiesto alla 
Regione

 

15000

 

Totale finanziamenti (A+B+C)
 

15.000,00

 

 

Costo totale progetto
 

15.000,00

Totale contributo Regione e 
 

15.000,00
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Impegni del soggetto richiedente

Impegni dell'ente titolare della decisione (art. 19 l.r. /2018)

 

 

 

 

 

 

cofinanziamenti

 

% Co-finanziamento (richiedente 
e altri soggetti)

 

0,00

 

% Contributo chiesto alla 
Regione

 

100,00

 

Co-finanziamento (richiedente e 
altri soggetti)

 

0,00

 

Contributo richiesto alla Regione
 

15000

 

 

 

 

 

 

*

 

Il processo partecipativo avra' avvio formale entro il 15 
febbraio 2022. Il soggetto richiedente provvedera' 
tempestivamente a trasmettere al Responsabile del 
procedimento della Giunta regionale copia della 
documentazione compilando il modulo fac simile rinvenibile 
in https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/
bando2021, che attesta l'avvio del processo partecipativo

 

*

 

Il soggetto richiedente si impegna a concludere il processo 
partecipativo con un Documento di proposta partecipata. La 
data di trasmissione del Documento di proposta partecipata, 
validato dal Tecnico di garanzia, all'Ente titolare della 
decisione fa fede per il calcolo dei tempi del processo 
partecipativo, misurati a partire dalla data di avvio formale del 
procedimento

 

*

 

Il soggetto richiedente si impegna a predisporre la Relazione 
finale. Alla Relazione finale devono essere allegate le copie 
dei documenti contabili. La Relazione finale deve essere 
inviata alla Regione entro 30 giorni dalla conclusione del 
processo partecipativo sancita dalla data di trasmissione del 
Documento di proposta partecipata all'ente titolare della 
decisione

 

*

 

Il soggetto beneficiario del contributo si impegna a mettere a 
disposizione della Regione tutta la documentazione relativa 
al processo, compresa quella prodotta da partner e soggetti 
coinvolti

 

*

 

Il soggetto beneficiario del contributo si impegna a rendere 
visibile il sostegno regionale in tutti i documenti cartacei, 
informativi e video che siano prodotti durante il progetto e 
presentati nel corso degli eventi pubblici previsti (incontri e 
simili), apponendo la dicitura Con il sostegno della legge 
regionale Emilia-Romagna n. 15/2018 e il logo della Regione 
Emilia-Romagna

 

* Dopo la conclusione del processo partecipativo, l'ente 
responsabile deve approvare formalmente un documento che 
da' atto: a) del processo partecipativo realizzato; b) del 
Documento di proposta partecipata; c) della validazione del 
Documento di proposta partecipata da parte del Tecnico di 
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garanzia, oppure della mancata validazione

 

*

 

L'ente responsabile, valutata la proposta partecipata, puo' 
decidere di recepire in tutto o in parte, le conclusioni del 
processo partecipativo o di non recepirle. In ogni caso l'ente 
responsabile deve: a) comunicare al Tecnico di garanzia il 
provvedimento adottato o la decisione assunta, indicando 
nella comunicazione, in modo dettagliato, le motivazioni delle 
proprie decisioni, soprattutto nel caso in cui esse siano 
diverse dalle conclusioni del processo partecipativo; b) 
rendere note le motivazioni delle proprie decisioni in merito 
all'accoglimento delle conclusioni del processo partecipativo 
tramite comunicazione pubblica con ampia rilevanza e 
precisione, anche per via telematica; c) comunicare, anche 
per via telematica, ai soggetti che hanno preso parte al 
processo partecipativo il provvedimento adottato o la 
decisione assunta, nonche' le motivazioni delle proprie 
decisioni in merito all'accoglimento delle conclusioni del 
medesimo

 

 

Il/La sottoscritto/a *

 

DICHIARA di aver preso atto dell'informativa ai sensi dell'art. 
13 del regolamento europeo n. 679/2016




